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Bagnore 4,1'
SANTA FIORA

Sull'avvio della nuova centra-
le geotermica Bagnore 4 il Co-
mune di Santa Fiora ha chie-
sto ad Arpat, l'agenzia regio-
nale per la protezione dell'am-
biente alcuni approfondimen-
ti. La relazione elaborata da
Arpat in seguito a questa spe-
cifica richiesta evidenzia che
non ci sono particolari
criticità. E solo possibile, af-
ferma Arpat, che "si continui
ad avere la percezione di male-
odorante con frequenza mag-
giore dell 'ordinario , nel corso
delle manovre di attivazione
dellimpianto". Questi alcuni
dei passaggi più significativi
del documento, che nella ver-
sione integrale sarà pubblica-
to sul sito internet del Comu-
ne di Santa Fiora: "I livelli di
particolato fino ad oggi rileva-
ti sull 'Amiata non sono pro-
blematici secondo Arpat,
quanto piuttosto un obietti-
vo a cui tendere per molte zo-
ne della Toscana. Nella cen-
tralina di monitoraggio della
qualità dell'aria di Merigar
che è la più vicina e quindi la
più influenzata dalle emissio-
ni di Bagnore 3 e Bagnore 4, è
in corso il monitoraggio di
Nh3 e Pm10 e dei più signifi-
cativi metalli . Per l'ammonia-
ca, il monitoraggio è realizza-
to con analizzatore automati-
co e campionatori passivi. I
dati raccolti da Enel e in cor-
so di validazione da parte di
Arpat riportano valori ampia-
mente inferiori alla cosiddet-
ta soglia di cautela sanitaria,

at rassicura

Bagnore 4 Rassicurante relazione dell'Arpat

Per i primi mesi del 2015 Ar-
pat ha previsto ulteriori cam-
pagne di misurazione". An-
che per il particolato PmlO,
secondo la relazione Arpat,
"l'Amiata non è tra i territori
impattati della Toscana, in
quanto registra valori molto
inferiori ai livelli considerati
critici. La relazione Arpat è
rassicurante sulla qualità del-
l'aria delle zone vicine alle cen-
trali geotermiche amiatine:
"facendo riferimento al perio-
do di attivazione della centra-
le di Bagnore 4, si chiarisce
che non sono attesi né preve-
dibili effetti negativi significa-
tivi sull'ambiente e sulla con-
formità della qualità dell'aria
o dei suoli agli standard am-

bientali o sanitari".
Intanto Sergio Bovicelli di Ri-
fondazione torna sull'agor-
mento dell 'attivaazione delle
centrale. "Nel contributo
istruttorio dell'Arpat del 21
luglio 2012 troviamo scritto
quanto segue: "Dai chiari-
menti intercorsi con Enel sul-
la documentazione presenta-
ta si evince che lo stato futuro
non comporterebbe significa-
tive riduzioni delle emissioni
di H25 per i periodi di guasto
dell'impianto Amis a servizio
della centrale di Bagnore 3,
mentre è ipotizzabile che si
possa giungere ad una ridu-
zione significativa delle emis-
sioni relative alle situazioni di
fermo di uno dei due Amis a

servizio dei due gruppi da 20
Mw della centrale di Bagnore
4: Enel ha ribadito che "...ví
sono rilevanti problematiche
tecnologiche da superare ove
si volesse realizzare una inter-
connessione tale da permette-
re di smistare, in caso di gua-
sto dell'Amis, i gas inconden-
sabili della centrale di Bagno-
re 3 ai 2 impianti Amis di Ba-
gnore 4. E' invece maggior-
mente praticabile l'ipotesi di
smistare parzialmente i gas in-
condensabili di uno dei due
gruppi di Bagnore 4 , in caso
di guasto del relativo Amis, al-
l'impianto Amis a servizio del-
l'altro gruppo, nell'ambito
della capacità massima di trat-
tamento, ipotizzabile in
125-130% rispetto alla
potenzialità di normale fun-
zionamento . Sarebbe necessa-
rio comunque un approfondi-
mento, perché anche in que-
sto caso è necessario risolvere
significative problematiche
tecnologiche, non ultima la li-
mitazione dello spazio fisico
a disposizione per la realizza-
zione dei due impianti
Amis". Se poi l'interconnes-
sione fra le due centrali fosse
tale da consentire la comple-
ta gestione del fluido, così co-
me richiesto dalla prescrizio-
ne n. 2, ci sembrerebbe anco-
ra più grave la decisione di so-
stituire o, come dicono, di
"potenziare" l'Amis di Ba-
gnore 3 quando non è ancora
a regime Bagnore 4 e quindi
dare luogo a emissioni non
trattate per oltre un mese".
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